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LETTERA 


THOIRITTA AL CHIARISSIMO DOTTOR 


matassa 

Professore d' Otlalmiatri« 


DAL DOTTOR 


L. BRUNI 


Prot. di Clioica Ortopedica nell’ Ospedale di S. Maria di Loreto. 


Pregiatissimo Amico 


3T eh darvi una pruova dell’interesse che io prendo delle 
vostre memorie favoritemi, mi fo prima di tutto a rin- 
graziarvi della sensata vostra lettera per un c;iso morbo- 
so di innalzamento palpebrale da voi il primo nominato 
( bleiarissoma ) la quale vi siete degnato donarmi. 

A dir la verità io ho letto con attenzione tal vostro 
opuscolo , e vi ho trovato delle ingegnose vedute fisio- 
logiche e terapeutiche , colle quali avete con molto di- 
scernimento illustrato il caso da voi esposto. E solo di- 
spiacerai . che la vostra inferma non si sia voluta assog- 
gettare alla ingegnosa operazione per voi escogitata. 

Debbo però a malgrato ciò , Farvi solo alcune osser- 
vazioni su talune cose che non riguardono tal caso , ad 
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dove voi vi siete un poco allontanalo , e che per solo 
incidente avi le toccato in parlando dell' Ortopedia: e pro- 
priamente in un pnragralo della pagina 4 , ove a pro- 
posito della cura riello-strabismo rivendicato da tale scien- 
za , aggiungete che essa vorrebbe fare di o^ni erba fa- 
scio, e usurpare yuan lo compete all' Oiia/mo/ogia. A 
sostener dunque tale sentenza ponete in mezzo le seguen- 
ti ragioni: ohe le ritrazioni musco tati del dominio 
dell' Ortopedia sono quelle che ingenerano seco/, daria- 
m itile le deviazioni o vero le dejormità delle ossa , 
e che non essendo le retrazioni dei muscoli dell’ occhio 
cagione di veruna alterazione delle ossa circostanti que- 
st organo , la loro cura anziché appartenere all’ Ortope- 
dico è di dritto affidata al dominio dell’ Otlalmiatro. A 
tal ragione, mio pregiatissimo Amico, piacciavi per in* 
teresse della scienza unicamente osservare , che se vi fo- 
ste benignato stabilire una miglior definizione dei limi- 
li dell ' Ortopedia , or avreste diversamente ragionato nel- 
l’ indicato paragrafo , conciossiachè , chi ha mai detto 
che il Professor Ortopedia dessi esclusivamente occupa- 
re della cura delle deviazioni delle ossa causale da con- 
trazioni muscolari , e non già curare qual si veglia de- 
formità esterna tanto nelle ossa che sulle parti che le ri- 
vestono ? 

Certamente che nessuno , come in vero niuno evvi , 
per quanto mi sappia , che abbia seriamente asserito che 
una Scienza che versa sulla cura delle deformità, non 
possa imprenderla laddove esse hanno lor sede vicino 
o in un organo speciale del corpo! Voi dite ancora su 
-tal proposito , che 1 occhio ha una vita tutta a se , in- 
vocando in ciò I' autorità di un chiarissimo scrittore, ed 
io vi ripeto , stimabile amico , che ciò è applicabile a 
lutti gli organi i quali hanno una vita speciale , consi- 
derali astrattamente nella esecuzione delle funzioni che 
loro sòn proprie , ma che ciò non impedisce dal non far 
considerare la loro vita generale , in quanto a che es- 
si non possono esistere senza il rapporto degli altri or- 
gani dai quali dipendono. I d in vero, ove ciò non fos- 
se , sarebbe belio l'immaginare un occhio staccato dal 
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corpo che solo vedesse , o un piede che solo caittrm-- 
nasse 1 

Ma approfondando meglio la presente quistlone , vi 
significherò da ultimo , che se la Ortopedia , o come vo- 
lete 1' Ortomorfia , versa sulla cura delle deformità in ge- 
nerale , come io ed altri sommi benemeriti di questa 
Scienza hanno prima di me dimostralo ; e se Io strabi- 
smo è una deformità , e non già una malattia dell oc- 
chio come la cataratta , il leucoma , ec. per essere in- 
tegra la di lui organizzazione , quantunque esistesse il 
difetto in parola , ne segue che la cura di es-a defor- 
mità debba essere di pertinenza Ortopedica e non otlal- 
mialrica , come non lo è dell’ Ostetricia la cura delle de- 
viazioni della spina e delle deformità del bacino, per ta- 
cer di altri esempi. 

Oltracciò , voi ricordar ben vi dovete , pregiatissimo 
Amico , che gli Ortcpedisti sono stati i primi che han- 
no dimostralo tanto a voi come agli altri chirurghi , che 
si può senza pericolo eseguire il taglio de’ tendini e fe- 
licemente praticare eziandio quello de’ muscoli; e sareb- 
be invero ingiusta riconoscenza che voi gli dareste, to- 
glier dalle loro mani quell’ operazione che essi i primi 
hanno insegnala , distai candola da quell i branca chirur- 
gica in cui è sorta , e ove esistono tutti gli elemeuli per 
immegliarla e perfezionarla. 

lo non mi allargherò di più a dimostrarne queste co- 
se a voi , Egregio Amico , che tanta erudizione mostra- 
te nello studio di quella special branca salutare che pro- 
fessate , e bastami solo di rammentare , che qualunque 
contrazione muscolare o di altro tessuto che ingenera de- 
formità , la cura della medesima è di assoluta pertinen- 
za ortopedica ; poiché bisogna in caso opposto riforma- 
re la definizione dell Ortopedia , e limitarla in guisa da 
opporsi in gran parte al di lei scopo e a quei lumino- 
si progressi che ha fatto or corrono due lustri nella 
scienza . e nuocere però mollissimo al perfezionamento 
di tale branca chirurgica, di cui voi stesso avete confes- 
salo i portenti e riconosciute le maraviglie. 

infine debbo farvi conoscere altro equivoco in cui sie- 
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le caduto , qual si è quello di aver detto all’ annotazio- 
ne della pagina sei della vostra lettera, che Deffenbach 
avesse riconosciuta la bulbuzia della contrazione de' 
muscoli genio glossi , quando che è ben dimostralo, cbè 
questo Prof, mai non ha fatto menzione essere questi 
muscoli la causa della medesima , ma bensì 1’ ha credu- 
la provenire dai muscoli della base della lingua , dove 
poi basò il punto principale dei suoi tre differenti me- 
todi operatori per correggere questo difetto nella paro- 
la , come lo pote'e ben avverare nella sua lettera che 
egli inviò all’ Accademia delle Scienze di Francia , e ri- 
portata pochi giorni dopo nella gazzetta medica di Pa- 
rigi del i3 Marzo i84« (■). Quede brevi osservazioni 
cui ho stimato giusto motivarvi , auguro sieno da voi ac- 
colte con soddisfazione , dandovi in tal guisa una chia- 
ra dimostrazione dell imparzialità con cui ho giudicalo 
e lodato tal vostro lavoro. 

Che se alcuno vi fosse, il quale volesse per tanto gri- 
darmi la croce addosso , io far non dovrei che ripeter- 

f ;li quegli stessi versi tanto a proposito da voi citati nel- 
a pag. 5 , della vostra lettera. 

Chi si offende, dimostrerà che la magagna è in 
lui. — Aggradile intanto , stimabile amico , i più di- 
stinti sensi ai stima con cui mi dichiaro ‘ ec. 


_(■) Riporla!» dal Filiatra-Sebczio noi Fai. i «6 pag. S SS , meta di 
Giugno 184». 
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all’invito fattoci da un nostro collega, di emet- 
tere UN NOSTRO giudizio su di una cronica 
frattura riportata nel terzo medio del fe- 
more 


DEL DOTTOR BRUNI 

Prof e»eoro di Clinica Ortopedica nell’ Ospedale di S.* M.* di Lorato. 




sdiamo letto nel Severino fase. i35 , e 1 36 , mar- 
zo e aprile del 1 84-3 ; giornale medico-cerusico, diretto 
dal non mai abbastanza lodato chiarissimo prof. Giovan- 
ni Caslellacci nostro collega , un invito fatto ai profes- 
sori chirurghi per emettere il loro parere , non che le 
osservazioni risultanti dall’ esperienza , por giovare ad 
un nostro confratello , il quale trovasi attualmente in uno 
stato deplorabile per essere andato soggetto ad una frat- 
tura al terzo medio del femore e quindi capitato in ma- 
ni non del tutto provette nella scienza. 

Abbeuchè non ci dica quale dei due arti sia stato vul- 
nerato , ciò non pertanto ci affrettiamo di emettere il no- 
stro parere, se pure siamo in tempo , non essendoci 
pervenuto l’ invito che tardi , e quindi con il medesimo', 
assicurare l’esaltalo morale del nostro collega, coll' invi- 
tarlo a portarsi presso di noi dove ne riceverà gratuita- 
mente la cura. Che se le sue circostanze non si trovas- 
sero tanto favorevoli da permettergli di restare qualche 
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mese in dispendio , gli promettiamo sino da questo mo- 
mento , a nome dei nostri colleghi l' intero mantenimen- 
to per tutto quel tempo che sarà necessario per il di lui 
ristabilimento. 

Frattanto , è bene prima di tutto , che gli si faccia 
osservare , e quindi c limarlo , togliendolo da quei suoi 
falsi principi da lui emessi che tanto lo preoccupano , i 
quali sono , * due gru ri viatori che si oppongono al 
tuoi intento della di lui gamba , cioè a dire , i anchi- 
losi quasi perfetta del ginocchio-, e la mancanza del 
tendine del muscolo tue pile crurale avvenuta per is- 
troppo. Or quanto alla prima deve rassicurarsi il nostro 
collega come uomo di scienza, che l’anchilosi in quistio- 
ne , la non si produce , che allorquando le parli che 
la compongono subiscono per qual si sia causa un pro- 
cesso a infiammazione , in tal caso le cartilagini delle 
faccette articolari di questo ginglimo ancolare aderiscon- 
si le uno colle altre , indi poi i lignmenti che le connet- 
tono si corrugano in guisa da toglier per sempre i mo- 
vimenti dell’ arto , il perchè la sua articolazione non de- 
ve trovarsi in questo stalo patologico, ma bensì è no- 
stro parere, che questi sia rimasta priva dei movimen- 
ti per il lasso del tempo in cui à dovuto restare lutto 
.1' articolo in posizione erotta per attendere 1' agglutina- 
mento dei pezzi fratturati ; per la qual cosa , i muscoli 
flessori della gamba perder doverono la loro elasticità 
contrattile e quindi restare come paralizzati. Nulla di p ù 
facile adunque resta al nostro collega che ricorrere alla 
benefica scienza dell' ortopedia per lare riacquistare alla 
di lui articolazione i suri naturali movimenti , dandogli 
poi tutte le più facili probabilità , perchè consegua felice- 
mente una completa guarigione. L’ altro dubbio è stalo 
emesso senza veruna ponderazione , poiché fino dal t838, 
noi abbiamo fatto conoscere ai nostri confratelli italiani 
con una nostia memoria letta all’ Accademia modico-ce- 
rusica di Napoli , indi poi stampata , non che più vol- 
te riportali dei falli nei gioruali medici , che i lendini 
ed eziandio i muscoli tanto per incisione sottocutanea 
eseguita su dei medesimi , quanto ancora per islrappo 
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come si legge in tutte le istituzioni di chirurgia , si riu- 
niscono ; i primi in forza di una sostanza intermedia 
che si riproduce fra mezzo dei tendini recisi o strappa- 
li , gli altri per mezzo di una plasticità uguale a quel- 
la che osserviamo r.ella riunione di ferite prodotte da so- 
luzione di continuila. E da ciò arguir si può , che il 
tendine del muscolo , dal nostro collega credulo perdu- 
to , deve ess, re reintegrato al suo stalo naturale come 
lo abbiamo più sopra spiegato , e supposto ancora che 
questo mancasse , non è il solo che fa eseguire la fles- 
sione della gamba su della coscia , poiché vi sono i mu- 
scoli se ni-tendinoso e semi membranoso chiamati essi pu- 
re a fare le slesse funzioni. 

Di più, il nostro collega dubita del percolo , che 
potrete Incorrere fa. -e rio fare questo movimento al- 
r articolazioae f e moro-tibia) e di l edersi sciolto l aq - 
ylu inamen o dulia frattura r portata. Noi lo possiamo 
accentare che questo non può mai accadere , poiché il 
callo formatosi , quando riconosce un epoca lunga noa 
vi è che la chirurgia operatoria che possa scioglierlo , 
come lo hanno dimostrato le belle osservazioni riporta- 
le dal Professore Oesterle a di Tubiaya nel 1827: in 
quei casi ove si tratta di soprapposizione delle ossa frat- 
turate, come sentiamo essere accaduto al nostro collega. 
Ammettiamo che, avvenendogli que-ta separazione, al cer- 
to dovrebbe trovarsene contento, conciossiachè potremmo 
allora rendere la naturale lunghezza al suo articolo ac- 
corciato , indi reintegrarlo nei movimenti da lui credu- 
ti per tutto perduti. In line sarebbe un barbarismo e 
contro una buona logica , che nel secolo decimonono , 
ove tutte le scienze hanno fatto dei sublimi progressi , 
volessero taluni far solamente anchilosare un articolazio- 
ne , per tentare di far camminare a detto loro , il ma- 
lato in questione per mezzo delle grucce. 

Riepilogando adunque quanto veniamo d’ esporre di- 
remo. 

1. Che riesce facilissimo ridurre allo stato normale 
1 ' articolazione femore tibiale del nostro colb ga con quei 
mezzi che, la scienza Ortopedica possiede. 2. Che lo strap- 
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■po del grosso e corto tendine del muscolo bicipite cru- 
rale , procuralo causalmente dal professore curante de- 
ve essersi riunito nella maniera da noi più sopra spie- 
gala. 

3. Che se nel far eseguire all’articolazione femore ti- 
biale dei movimenti per reintegrarla nel suo stalo nor- 
male venisse a sciogliersi il poro-sarcoide al luogo del- 
1 a\ venula frallura , come si opina dal nosfro collega , 
sarebbe al medesimo favorevole, poiché riporle emmo al 
loro contano normale le due estremila fratturale che at- 
tualmente trovansi soprapposlc di tre dila l’unacon l'altra. 

4- Che è contro le regole dell’ arte voler applicare 

J ;li apparecchi inamovib li su di un’articolazione, la qua- 
e non riconosce di aver subito veruna causa infiamma- 
toria , ma che sol anlo a perduto i suoi movimenti per 
il lungo tempo che è stata obbligata di restare in una 
retta posizione , e per il totale rilasciamento dei mu- 
scoli. 
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